
Pelargonium Cucullatum      

provenienza 
Originario del Sudafrica.

posizione
Archivio di Stato di Napoli: Giardino degli Agrumi
Anno di messa a dimora: 2024

descrizione
Arbusto perenne a crescita rapida, raggiunge altezze fino a 1-2 metri, è ramificato, con il tempo il 
fondo del gambo principale diventa piuttosto legnoso. Le foglie sono leggermente concave, dentate, 
tomentose e molto profumate. L’infiorescenza appare come un ciuffettino di petali o una stellina, di 
non grandi dimensioni di colore magenta con striature violacee che sono prominenti su tutti i cinque 
petali.

cura
Tollerante alle condizioni costiere, richiede pieno sole o 
mezz’ombra e cresce bene su terreni sabbiosi e ben drenati. 
Le innaffiature devono essere regolari per tutta la stagione 
riproduttiva; tuttavia, non bisogna eccedere, perché troppa 
acqua potrebbe apportare dei marciumi alla pianta.

tips
Quando i fiori cominciano a 
seccare è necessario cimarli, 
tagliando fino alla base del 

rametto fiorifero: in questo modo, 
la pianta continuerà a rifiorire.

curiosità
Il nome della specie deriva dal latino cucullatus che 
significa “cappuccio” e si riferisce alla forma delle 
foglie a coppa. E’ una specie molto famosa, 
soprattutto perché è probabilmente tra i “progenitori” 
dei Pelargonium X domesticum, i cosidetti 
“imperiali”, ma anche perché è abbastanza diffuso. Le 
foglie possono essere trasformate in un impacco per 
curare punture, contusioni e ascessi.


